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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 95 DEL 17 NOVEMBRE 2004- SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione delle OO.SS. di Medici, Dirigenti, Infermieri, Tecnici e Lavoratori dell’Ordine Mauriziano relativa alla situazione giuridica dell’Ordine Mauriziano ed alle prospettive di riconversione dei relativi ospedali

Partecipano all’audizione rappresentanti dell’ANAAO-ASSOMED,dell’ANPO,dello SNABI,del SINAFO,della CGIL-CISL-UIL e delle RdB.

Gli interventi sono accomunati dalla richiesta di provvedere al riordino ed al risanamento economico dell’Ordine Mauriziano di Torino costituito dai Presidi ospedalieri Umberto I e dall’Istituto per la ricerca sul cancro di Candiolo che da due anni sono commissariati e riescono a svolgere le attività sanitarie e a garantire i servizi alla cittadinanza soprattutto grazie all’abnegazione del personale medico e paramedico che lavora in condizioni particolarmente disagiate e precarie tali da indurre parte dello stesso a chiedere trasferimento. 

I soggetti auditi auspicano che le Istituzioni regionali intervengano rapidamente con propria norma legislativa, tenuto conto che l’11 novembre 2004 il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto legge che stabilisce che l’Ente è conservato come Ente ospedaliero regionale posto sotto la vigilanza della Regione Piemonte mentre il rimanente patrimonio immobiliare è trasferito alla Fondazione mauriziana che subentra nei rapporti attivi e passivi con esclusione dei rapporti di lavoro del personale sanitario. 

Il Presidente del Consiglio regionale, l’Assessore alla Sanità ed alcuni Consiglieri intervengono informando i dipendenti dell’Ordine Mauriziano che la Giunta regionale ha già predisposto una bozza di disegno di legge che prevede la costituzione di una ASO comprendente i due Presidi ospedalieri autonoma e facente parte della rete ospedaliera del Servizio Sanitario Regionale con tutte le prerogative giuridiche che caratterizzano le restanti ASO piemontesi.

Il testo di legge sarà esaminato celermente, tenendo comunque conto della peculiarità giuridica del Presidio di Candiolo, istituito in fondazione, e soprattutto delle eventuali modifiche che, a livello nazionale, possono essere apportate al decreto legge durante l’iter di conversione in legge. 

E’ comunque unanimemente ribadita la volontà di sanare la situazione rapidamente.

